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Attentato contro @!ulio Verne. PA- 
RIGI 10. Un nipote di Giulio Verne, 
e altre volta indubi 

‘one poAIala, riod 
tino: colpi di revolver 'sontro lo zio 
trovavazi în Amiens, Verne restò 

ferito ad una gamba. Non si potè e 
atrarre la' palla: 

Soloperi amerioani N 
10: Quattromila falegnami e 
di Nuova-York si misero in 
od i-minatori del Maryla 
perano. Altri scioperi sono 
ditorsî punti degli Stati Uniti, 

NEW-VORK 10, Lo sciopero 
sulle ferrorie Gould e South-Wastero 
eatende. 

Incendio. JASSY 11. La 
senola militare è in fiamme. 
impetuoso rende vana l'opera 
vataggio. 

Burrasoa, ROMA 11. Il pirescafo 
Gottardo, pel quale si avevano dei ti- 
morì, è arrivato iori n Nuoy-York. 
Ebbe da Gibilterra in poi, 28 giorni 

burrasca. 

Un pellegrinaggio 
Dodivimila peraone anda in pelle» 
grinaggio da Pamplona « San France- 
00 Skyerio sotto la direzione del Con- 
siglio Generale della Navarra, ed indi- 
riszarono al Papa un telegramma di 
adesione. 

Naufragi. MADRID 
de Muzarcon (Mur 
brick italiano ancesco 
naufmgato. L'equipaggio 

Orriblle scontro ferroviario. P 
GI II, Fra Montone e Monaco avven 
ne lo scontro di due treni pe seggeri. 
Numerosi sono i morti e feriti, dieci 
yagoni rimasero sconquassati 

Il grano In America. % 
TON 11,.il-rapporto mensile 
partimento per 
40 per cento il totale del grano 
in poesosso dei fittainoli, vale 
che l'altimo raccolto fu di. 773 
bushel: Ii grano turco portatoral mer 
pato numonta a pet cento, «I 
Quantitativo Were gradbglio Tn possenro 
dei fiftainoli, ammonta s 304. per 
sento, valsa dire 107 milioni bushel 


OVA-YORK 
onrpentieri 

Sciopero, 
purè soio- 


bi in 


grande 
Il'vento 
di sale 


MADRID 10, 


Un: dispaccio 
annunzia che il 


dol di- 


CRON; ACA LOC 
B FATTI VARI. 


Unlendario, Luna nuoys. 
oté 8:20, tram, ora 6 — Oggi 
Magno, — Domani: San Procopio. — 
tro x ord 7 ont. S 2 pom, 
baromelrica 760.0 


N, 228 1881. 


VALE 


— Leva _il ole 
8; Gregorio 


ora — Altezza 


Deolslone. 
In nome di M. )' Imperatore! 
Li. r. Tribunale Provinciale in Trie- 
le Giudizio di stampa ; 
îata la requisitoria dell'i: r, Procura 
dî Stato, dd. 5 marzo a. o. N, 580/305 
dichiara. ; 

Costituird il tenore dell'articolo 9 
dalo in Teatro" nel periodico 
di qni 11 Piosolo* izione del \mat- 
tino) dd. 8 marzo N. 1615, gl 
elementi oggettirì del delitto prev. da 
$ 802 O. p. 

Confermarai il praticato 
vietarsi l'ulteriore diffusione 
siampato, ed ordineraì la_ distruzione 
dégli esemplari appresi, pescata che 
sarà in giudicato la presente decisione, 

Trieste, 8 marzo 1886. 

Xl colera nel Veneto, 

legramma dn Venezia reca la no 


oa 


1888, i 
sequestro, 
di detto 


Mertotato è 
salvato. 
ARI 


l''agricoltara indica a 
turco 
a dire 
milioni 


Termome- 


johe in ione marittima è 
to per 

L'ammalato 
Lloyd Oreste 


re di salute. 


colera un 


operaio. 
bordo del pirononf fo del 
i tro mi 
Venne che la 
di un greco 


giorni 


io- 
atato 


bastimento 


a nè 
1 


vorò a bordo 
aul quale, come sì rilaya ni 
sono. erano vwenuti due casi 


lera fulminante. 


n di 


to un caso di colera con esito letale. 

Il locale Governo marittimo, in base a 
deoreto dell'i. r. Ministero del Comm 
cio, ha emanato il ente decreto: 

ontro le provenienze. mu 
italiane al nostro confine fino ad 
na inolusivamente, viene attivata una 
riserva di osservazione di sette rni, 
restando con ciò modificate le disposi- 
zioni del secondo e terzo capoverso 
della circolare gorernativa, 27 gennaio 
r. 0. Relativamente alle misure pracau- 
zionali. congiunte con questa osserva- 
zione, valgono le disposizioni emesse 
colla cireolare governativa, 18 geni 

Banca Commerciale Trie- 
stima, Al Congresso generale tenutosi 
l'altra sera, venne approvata la seguerite 
modalità per la_ ripartizione dell'utile 
netto di £..160,245.40. E cioè: 10 per 
cento (f. 4.64) al fondo di riserva; 
10 p.c. al Consiglio d'amministrazione; 
5 pi a. al fondo pensione e 30 L } 
ogni azione, passando il saldo di Morini 
1484.05 a conto nuovo. 

Furono adottate anolie due modifica» 
dello Statuto; una autori la 

all'impiego di parte dei suoi 
fondi in titoli dello Stato ed in altri 
ammassi quale impiego pupillare. La 
seconda riduce da tre a due ls firme 
delle cambiali domiciliate. 

Dopo lo spoglio delle schede risulta 
eletto il signor Carlo Gianzoni a rieletti 
a consiglieri : Camillo Dr. Bozza, Ro- 
molo Dr. Calabi, Giacomo di M. Ja- 
chia. A raviso signori 
Scu h, Antonio Grandi ed Rd 
Dragovina, A sostituti; Angelo Vene 
zian e Vittorio Girardelli 

Un carro che precipita, Un 
|cnero carico di sacchi di farina, tirato 

civaite gafàno dal carradore 
Giovanni Goriup, o le 7 
dell’ altra aera, dellu 
via Iirta 

Povo prima di sboccare in via Mo 
lino a yento, uno dei cavalli adruociolò 
è endde, Il frono a catena non. bastò 
allora più a trattenere.il carro, il quale, 
preso l'aire, precipitò dalla s0esa con 
grande veemenza, È rascinando, 
gendosi innanzi i cavalli. MI ti 
carro andò a guisa d' 
nel parapetto della via Molina a vento, 
che feve orollare per una lungherza di 

a 5.6 metri, Le grosse pietre - al- 
cune delle quali di un metro di lun- 
ghezza - enddero con fracasso nella 
sottostante via delle Sette Fontane, U- 
no dei cavalli Besso pare, senza 
però farsi gran male; l'altro rimase ap- 
peso si finimenti, ad un metro d' al- 
tezza; poi, in forsa del proprio peso 
oald & poco a poco ed arriva tocca- 
rs il snolo con le gambe posteriori; lo 
toccò anche colle anteriori, quand' eb 
bero tagliata le cinghie che lo tratte 
pre; 


me 
Anoo- 


362 


per 


zioni 


Banoa 


il forta Teolivio 


ficcarei a 


un 


si 


Fu vero mirasolo se tutto il ma- 
lanno si ridusse alla demolizione 
pezzo di parapetto, al guasto dei fini- 
menti e ad alcune contusioni riportate 
dai cavall 
Poteva accadere ben di peggio 
roprio dove caddero le pistre più 


La figlia di Ceo 


(11 principio di questo roman 
cond soldi all'ufficio del giorn 


Ci) 


sAvevo firato, eppure non volevo no- 
cidorlo, Oh! avrei voluto, al contrario, 
che egli mi non lacerat 
guancia, ma attraversato il cuore ! 
Francesco ! Franoraco ! Fran- 


uvesse rato la 


casco! 

aOhbiamavo.. chiam 
to l lo nor sentii più f 
ualche cosa d'inerte da cui 0 
caldo ruscello - del RRAEE: 

3E lì, nell'ombra, lei non si movava; 
vi che! aveva armato l'uno contro l’al- 
tro questi due uomini, questi due amici, 
questi due fratel 

gUna.Ince abbastanza viva riachiarò 
tuilto ad un tratto la camera. ra la 
proprietaria’ dell'albergo, glia quale ave- 
Yo parlato un momento prima, che ac- 
sorreva, ,, seguita da slonni vicini, e al- 
lo nossco disteso, col. petto 
aquarciato ‘6 il viso rosso, ma rosso pel 
sangue che colava' dalla mia guancia e 


0... il'diegrazia 


a le ma 


un 


nella sua barba 
SION 
con la voce siretta nella 
prietaria dell’ albergo st 
il braccio magro 


che si perd 
incolla 
sPalli 
la pr 
ve: di 
disse 


ti) ms e 


Arrestate l'as Eccolo M 
Arrestatelo | 
sn Alcuni fecero inn passo verso di me, 
altri esitavano, 
slo mi rialzai 
pistola, 
Voley 
Anche 
»Livida, 


una cortin 


Aveyo în mano la mia 
‘o necidermi, 
dore Cecili 

ella si era m 
în fond è 
guardava.con.occhi spaventati quell'uomo 
m piedi e savguinante, e quel cadavere 
disteso. 

La luce del Iuma che avevano por- 
tato cedeva appunto, in. mezzo ella ca- 
, su un mazzo di yiolette, il mazz: 
che Cecilia aveva portato 
ilo în petto 
letto di. sang 
strisciando 


ma prima volevo 
riv 


Zz0 


in Jia camera 


lino 

mettend 
sUn 

BOOFTETA, 


bl ue, rosso e sotti 


come Un 


| 
mor 


Padova il Municipio ha dennnoia-| 


Orietoforo | 


d' uni 


ravvolta| 


RI 
Fu} 
fosse 


hetta nera, 

| fortun nessun passante vi si 

lac 

delle 
del 


nella 


udito ob 
minazioni 
che sorve 
Yuelle recrimin 
Una 


nmente 


he si mossero 
solidi; 
petto a 
ont le 
disgrazia non. au 
evitata sinco il par 
tutto d'un 


per l 


di 
quanto 
te, oredì 
ch 


granito 


he 8 
| poichò - nella peggi 
quello potrebbe audi 
tro con tina fiancata, @ quindi con una 
forza rel»tivamante leggera 
Il malnnno non istà Il 
ler scondere con dei 
\vie Erta e del Riyo, 
monte inclinate. O' è il freno - dicono 
Il îrono! va bene; ma un freno può 
spezzare ibbiamo veduto nel 
caso presente se il freno natfionato 
Nell'anno 1888 per un caso consi-| 
mile, rimese ammazzato un cavallo; l'an- 
no scorso un'altro eavallo si uccise ‘e chi 
lo guidava no uso) yemente ferito. 
Abbiamo. insistito altra yolia ed 
sistiamo ancora, perolià le suddette vie 
siano chiuse nl transito dei veicoli, E' 
inutile! non si può rimettersi al buoa 
senso dei dori ; | più n amuò; 
ma c'è sempre quello che, per rispar- 
venti passi di atrada, non esita a 
in forag.i asi cavalli n - quel 
6: più monta - layita dei passanti 
nanne le si  chiudano una buona 
volta, quelle poricolosiazime chine. 
Deocessi. notte, dopo breve 
muluttia, spirò Don Giovanni Bastian 
maestro di religione alla Civion scuola 
popolare @ cittadina di Città n 
Oltre all'insogne mento, O0CupaTa 
ora. d'ozio dipingendo qu sacri. 
funerali avranno Inog ro domani all 
41, pom., partendo. dalla ‘onsa N. 
via Lavatoio. 
— Ieri a 


battersi 


sta nel vo- 
santi dalle 
sono forte- 


ppoi 


n° 


o 


l 


Teri 
Teri 


ri 
Ì 


| }; SL spirato 
Riccardo Fischer, depo due. mesi 
malattia, Tra medico primario al civ 
ogpodats, Lfunorali {ebano luogo. 
to oil But dula 
Barriora veoohis 16, 

La cura dell' idrofobin. 
gato, il prof. Pastenr ‘intratt 
Società degli agricoltori, a Parigi, 
profilassi della rabbia. La a 
siraordinariamente affollata, gli applausi 
frenetici. Gliinocnlati sommano finora-a 
425, dei quali 75 negli ultimi 15 giorni 

n gnposo degli inferensanti 
particolari e ormd l'importanza del 
proposto Iatituto internazionale; af 
chè possa dare incremento agli stud 
affini n quelli che produssero pe 
saultato di sottrarre alla morte i. morsi- 
cati da animali arrabbiati. 

A quanto oc'informa nn telegram- 
ma da Parigi, l'Academia delle scienze 
approvò ieri l'istituzione di uno stat 
limento internazionale per la cura 
l' idrofobia. 

Lova militare dol 1886. La 
leva militare ebbe luogo quest'anno nei 
giorni 1, 2, bre 10.corr. mese. 

elle (1869, 1865 


me: 


xo casa 


Pro. 
sulla 


i 
‘asteur ì 
iafl d 
fi 


o 


3 classi di ntà 
1804), chiamate per legge sila 
zione, comparvero in totala 97 
ti. DI questi farono di 
cioò 157 nella 

63 nella III cla 
cancellati, in 

I classe, 
LIT. classe. 
zione temporanea, 


e 
goscri- 


hiarati abi 


ili 2 


09 nella 
nella 50 nella 
Otterinero esen- 
in totale 


24 


lontaria 


ifiotata cose cosoritti aspi-| 

ranti al o d'un anno furono 

96, Infine all' ospitale di guarnigione 
N vennero consegnati per la di 

dei pretesi loro difetti 4 conoritti, | 

nali fino alla chiosa della leva non] 

orano stati onsegnati 

ato suicidio. Un facchino 

che na stava accudendo ni p 

pri lavori, nei pressi del Porto Nuovo, 

ide giungere un brumme, spalancarsi 

Io scattare fuori un uomo, 

operaio all'apì il 

salto \slanciavasi 


min 


no, arenza, 
d'un in mare, 

idamente, 

facchino aveva 8000 

ndugio a coli 

di annegarsi; un altro, 
corda, più. lunga, lo afferrò 
gambe in due, lo trassero a 
terra. Così inzuppato e tremante dal 
‘eddo, il sulvato fu fatto salire su-di 
una retta e condotto all'ospeda 
dove, chi avasse tentato 
smmazzarsi, che si sentiva 8 
della vita 
Figli è un È Vodopivetz 
calzolaio, abitante în v del Salice N. 
19. Non ha che 26 anni, È affetto pe- 
rò da una grande infe i sordo 
completamente, fin da qui le 
lino, lo colse una lunga. e pericolosa 
malattia. 


All’'os 


una 
gon 


e, 


di 
rispo: tan 
co 


al Giovanni 


ped: pure qualche in- 
io di alienazione mentale; ma risulta 
però ch'egli, la sera prima. di 
esser preso dal vino, ano e: luoon- 
tissimo di 

Il, Vodopivetz. 
notto e, prima di 
suo tristo proposito, ave P 
un certo. quantitativo di. pelle. e di 
cuoio che avrebbe adoperato per ilauo 
mestiere: aveva deciso, di mettersi 
lavorare con ardore. 

Morcoledì era vonuto,a casa, un'po' 
brillo, alle due ci notte; poto, dopo era 
uscito di nuovo; era ritoroato poscia 

elle otto del mattinò - questa 
ubrisco - a diede incarico al 
madra» di acend , z por pas 
ga vottural so 
to alli Porta, 

Nel mentre la donna era discesa, 
gli radunò inaieme una certa quantità 
di carbone, col proposito di mefissiarai 
nella propria camera. Ma il-sopreggiun- 
gere di altre persone ne lo impadì. 

Trangugid allora tutto il contenuto 
di una fianclstta di petrolio e, quando 

isse che qacîva per] 
in birravia. La veochia | 
orsi. Al postutta un po' 
ebbe potnto anolie 


mente. 
mandare 
n 


ancora, 
yolta 


e-| 


un po' 
m tentò d'op 
d'aria, forse, & 

far bet@ 

Quando fu în birra balbattando e 
parlando con fuoco, con quell’ostinata 
loquacità propria agli ubriao 

— Prendi il miò cappotto - disse al 
cameriere - te lo regalo ;' serbilo per 
memoria, Adessu prendo unbrum- 
me @ vado al Porto Nuovo, 

tutto i anti diedero laj 
solita importanza che si suol dare alle 
parole d'un ubriaco, mentre il Vodopi- 
vetz, frattanto, so tranquillamente 
AMMAZZarel, 
Mai fumi d 
essi i 


Ora 


si 


ay 


DI 
ria, 


ad 
svaniranno 
i.e fos 
egli trovasi all'ospedale, dove 
un po' di cura lo farà guarire fisica- 

monte forse, anohe moralmente. 
Per offesa alla M. S. La sera 
el 24 dicembre ilia di Natale - 
vetturale Francesco Jursttich, d'anni 
aveva abbandonato la.pro- 


al vino C) 


propos 


a 


pente, verso i fiorel 
di rosso, 

Allora io mi e verso 
lo bacisi in quel sangue aucora 
e gettandolo in 0 


; @ li macchiava 


il mazzo, 


caldo, 


7 B000 ul 
del “ino amante raccolto da 
Portslo, non su) 

Addio1 Ela segoai lì, 
occhi, di Le. 


timo mszs 
tuo marito 
ma «ul volto 


più 
la 


tra i due sol s 


gue 


contbe, 

sA che pro 
che il sangue: 
che Ja morte. 
Eppura jo 
pi 


rono 


risce, 


spa. 


Tutto sì dimentica 


la 
par: 
în 


alta mm 

dallo mani 

modo da spezzarmeli. Erano 

guardie trascinarone 
Alcune 

m'insultava 

sIntesi alcune voci di 
peteri 


Mi strinsero i polsi 
fiante 
Mi 


gridayano. e 


Corte d'assi 
tro di me una 
rivelazioni de 
fatti render 

nia sofferenza, 
stavo per 
tutti, coma se l'atto 
compiaciuto moatr 


e avesse prouunciato con- 
sé di morte, Le 
dovevano in- 
lore la 
ibile ve- 
mmanzi 
nocuse si fosse 
al pulilico la 
gogna, Colei 
una 


tenza 
processo 
dieci 
La 
rità, È ® 
DI 
a e la mia 
ito era 
più in bus 
mentito 
mio né 


80 
anche p 
SR Ila ori ni 


olo teatro; @ quel 
nori ove ro incon- 
lente di aspe 
lo Ila 


io l'avev 
incantevole, 
uto d 


verginale, lalla: libera 
' 


lità di 

per ammogliarsi. 
sOh! sentire tutto 

nzi adruna fo) DI 

di piangere (giacoliè potrebbero rid 

di quelle lagrime), se i occhi dij 


che l'aveva lasciata 


lo inn f Ha, er 


paura 


ne); 


|vettu: 
Dopo 
cia i 
ria 01 
comp 


eamo 


Le 


nanzi 
la M 


di 
era si 
di St 
Dr. 
In 
nuto 
sonde 


D 


stro 
press 


rono 


ta 


Cand 


mà 
Voss 
caso, 
fr 


mend 


ilor® 

vargli: 
aenge 
engo 
{Un di 


comp 


PET 


casa 
dense 


teron 
dal oi 


7AVA 


preso 
ispegi 


no di 
Quad 
Ment: 
Va sc 


aoces 


pì ao 
quei 


yroca 


mita 


| mostra 


ghigna, 


no 


nuov 


Corte 


contravenzione, 


descenze contro le gu 
pò di hooca 
che andavano a lede 


Presiede 
te del Tribunale, 


Lei 


quanto 


leviamo 


quanto sino 
di Vanoisca Se 


prime, 


yederai 
propria creatura, do 
sedere sul banco degli acensati. 

veraniento lagrimerola, e 


non c'è 


Apcorsi 


ll'ingiù, 
fil te 
ben pooa cosa e aa 
rilevanta; 


piano, 


tavolo, 


se, fissi 
denze 


ettura col orvallo, 


senz 


nei pressi del 

elcuno di onstod 
prosa nota 

indussero allo è 

ra all'appostam della. Dogana 
alquanto tempo, mésgedi in 

el Jurettioh, lo troy 

io beveva aasiome 

Lo ‘arrestarono 

sn: ttorato, steaso. Li 
vetturale-diado in « 

nardie 0 gli scap- 


È della 
pù alla 


e 


8gno. 
ro al 
rotto, 


CI 


il 


gue 
anche del 
al Capo dello Stato, 
per questa che. ieri, compare 
ai giudici, acousato di 
aestà Soyrana, 
va la Corte il vicespresidan 
ona. Zeneovieh; giu 
Soiolis, Werk e Leitnor, L'aneusa 
patenuta dal sostiluto procuratore 
ito Crusiz. Difansore era avt 


a di 


offena ‘al- 


esito al dibattimento, che fu te- 
a porte chiuse, il Jurettich fu 
annato a 4 mesi di carcero. 
astri in mare. lr aggirataa 
abbiamo narrato ieri, sul dia 
bark ljevicknS, nei 
Barnegat (Nuova Yergey) rie 
i nomi dei marinai vhe 
salvarsi a nuoto assieme nl capi 
fono: Tomaso Fosik, Giovanni 
a, Nicolò Jjacovich, Antonio Al 


del Kr 


i di 


pote 


banesa e Francesco Sponavich. 
Dei 


trova: 
ta, i 
pich e. Nicolò Grego 
Torî, sulle prima «ore del 
o, la. pox ina Giuseppina 
r, di cuî narrammo. il pieti 
contrariamente quanto, 
i poteva sperare, noccombera 
i dolori. 
oltre al.do 


morire così 


i marinai periti 


ono, per 
ad ora 


cadexeri 


A 


lore imme 
miseramente 
n suo 


madre, 


a. punizione auiaarbate alla) 


il 
sla a dungo 

rare in pend 

olore come 

nulla, 
lo, 


on 


Duo piocoli 


di iarma 
o di libreria 


mento dei vigili 
sis, por a 


ar 
N. 1 di 
nubi 
i pom 
constatare 
amino # ché 
di man: 
to stesso iu 


uni 

nella stufa 
abitato del 

Bai 


po’ 


moro, 
meri 
Verso lac 
petrolio 
i prefer 
re il propri 
rivendo 
a ch'egli 
cadde a 
agero 


mie 


publico d 
ti, giorna 
sul 
dei 

di tut 
innanzi 
sentire 
conoss 


vosdi 


giuri 


sentivo 


pCalmati 
vier 


re.l Più: Cec 
d, capitano, sen-| più voi 


siéte i 


sEb che 


dere {innocenz nP 


ando ti, comparve 
mo che non c'era 
gli nomini 


dato 


o aopra luogo, 
più bisogno dell'op 
Hel Ave 
allo wpegnimen 
mor, ohe 


magazzino vano già mano 
cor gentil 
su quel che segue, aveva Loco i cuo- 
rioini del fornaretto Giuseppe G., leg- 
giadro garzone... -di una pistoria invia 
S. Sebastiano, e della non meno leg* 
giada Maria, fi al 
Rella famiglia 
catelli, abi 
Martedì 
vevan di 
sieme el I 


himosa amicella 


due itinauorati 

agssre la no ECO 
îpromet 
mé prima 
io male Iò 


dolci a 


grasse 
sato di 
olitenma, dove si 
tevano di saltare per bene; 
di recarvisi, non sarebbe stat 
seambi quattro paroline 
quatte'ocohi 19 gezione. Fanno 
tanto bene al cuore, le paroline dolci! 

Versa le 8 e tre quarti di detta sera, 
Giusep il portone’ dolla casa 
déi Locat e, senza guardarsi attor: 
tio; sale diritto al secondo piano. I pa- 
droni erano assnti. Il portinaio Vin- 
lin lo non gli disse 
nulla, îelle riflessioni che mar- 
ud con dsì punti ammiratiyi 

Da Ìì a pooo venne la Marinucci 
ch'era stata ‘fuori — e ‘chiese ‘al Bu 
telit se i suoi padroni fossero in o 
è chiedendo ciò lasciava udire il tintia- 
nio d'un mazzo di chiavi. 

Avuta ‘risposta negativa, la Mariuocia 
wall, ficondo gli scalini a due a due, 

— Toh! disse il Battelin - Ja 
mi domanda so i padroni‘sono in 
Lei, mi pare dovrebbe saperlo niuglio 
di ine. Eppoi, aveva lei le chiavi; co- 
me mo' avevano da entrare in quar- 
iero ? forse pel buco della sertatura P 
È quell'altro ch'è salito poo' anzi P 
Dev'ev salito per lei, senza dubio; 
ed a quest'ora i due solombi tuberannò 
il ‘duetto. In coscienza, Vincenzo 
faîo, puoi tu permettere che ciò aconda 
lu una cuza posta sotto la tua uorve- 


lu 

glianeo, 0 sopra’ la medesim 
son'io-che sto. disotto... .nel | 
Vogliono “fara all'amore ? 

n cosa naturale ed anche - 
wi:, confeasiamolo! - una bella cosa.... 
alla sig stagione. Ma le convenienze f 
Bisogna salvarle, lo convenienze; © 
casn d'altri, fn crsa di persone a modo, 
Cho una serva si faccia venire il damo 
all'insaputa dei padroni e... Neanche 
par idea! 

il nolotto portinaio, alte anpeva do- 
va trovare i imunandà, li reso è 
dotti di quant 0) 


fila 


— DenZO ride 


onsal 


sinva 


a m- 
gi Dioontent® mise- 
n di ‘ossa; ella a- 

guo innamorato 
quindi affrontare 
del signore di 
>giabile *Misinvol- 


Misinvoltara non è 
cavarsi dagl'im- 
ogni angolo, il 
vagalito - scorae 
è sporgevano da 
iuidlevano i piedi 
ile - vistosi s00- 
on disse verbo e 
nea. 
lie che condus- 
Lo trassero alla 
Quo che non 


p'era 
quindi lo ri 


a, neenche a di- 
alla porta. 
wcaturire un È 
tà che le cnsoa- 
» în atto il fatto 
;à, «di ballara 
nseppino. 
di cuore, bi- 
are da lei, la 


lo 


l po perigzio di 
milegra brigata 
i nell’'osterià 
Qui passeggio di 


Ero si venne a 
ed uno della 
andar ‘a fare un 
a quel ddò, 
io di Spi DE 
stiro di quegli 
mino e tro ma- 
muniti di 
no, nell'nequa 
#so Capannello 
i, capanneilo 
quell'or 
ro al 
le ri- 
gli ap 


mu 


a 


aginars 
ione e 


ftro non ‘oltra- 
O il-guat 
hi Jo paga? 


proprio 


ssere p 


i, l'altro gior- 


no, cauti canti, 
e tutt' intora 
quieti, nella 
bano giro 
rada 


‘cheti cheti. 


edere 
cortil 


Da 


pensier 


un 
porzerso e 

rea masnada, ulla leggein 
certe botti messe al #o- 
d'asportar, Due cocchie- 
Rio non conformo È 


Untdinga è 
odio è a Dio, 
la complottava 
ri; visto il 
sostume, e dotati di 
\gnaudo di far lume, 
sorti quell'impresa w tralasolar 

Processo A ©. 1 lettori 
dovinano cerlametite î nomi che 
scoiidono sotto queste tre iniziali. 
Ada Giurgevioh e Cor 


Precisamente ! Già, oi voleva po- 


obligarono 
G în 


vo ad indovinarlo 
fanno 
ziaria. 
Teri, '‘adunque, il giudice prounoid la 
tenzà nel processo, che ierì I° altro 
dibattuto. lio. combattuto. 
Ba non fece atto 
di dai 
spattivi prov 
La sentenza 
giorni d'arr 


mo i 


8} della cronaca 


CO 
ora rappresentata ri- 
aratori 
fu di condanna a dua 
la Corrado. 
ite della 
i querelanti, hanno, 
lù senten 
eve troppo mite la 
la rita: 


Corr 
nsinuatò ricorso 
questi perchè gli 
condanna; l'altro per 
gravante, 

Come nei’ romanzi în appendica, sì 
può mettere pertanto în calce alla pre» 
sente il: 

aDirà continukto*. 

Politesma Rossetti 
riverà qui da Venezia il celebre 
ata Thompson. 

propono di daro due concerti 
ma Rossetti, il primo deî qua- 
uogo domer 

Thompson 


Oggi è 
violini. 


nloa prossin 
è tanto fuyorevolmente ca- 


Imosciuto, olie ion ha Bisogno di s0/ffett 


Vecchi è reputati maestri che lo han- 
no inteso, dicono che ricorda Paganini. 
Brutalità. Ieri mattia, Muria Og- 
alini, donna di 29 anni, da Parenzo, 
inquilina della casa tollerata in Andro- 
na Ohrusa N.1, 
ne, allorolè due ubriachi attaccarono lite 
secolei 6 peroossero com pugni e 
con colpi di chiave. 

Uno ‘der due — corto 
fu arrestato 

Quanto” alla disgraziata, duvetto ri- 
soverarsi all'ospitale; perohò aveva ri- 
portato parsocliie ammaccature non in- 
‘differenti la, faccia, 
<a COSTS R/R] 
Lu notte dal al febbraio p. p 

l° una antimaridiana, uo indivi. 
duo s'era nppostito vicino alla porta 
della birraria Budweis, în vin Nuova. 
All'avvicinarsi d'una guardia, l'incogui- 
to si indsse rassntando i muri di quel- 
le case. 

La guardia Giorgio Roia, quantun- 
que poso prima avesse provato la' por 
ta della birraria, pure, me in 
spetto, volle persundori una sacunda 
volta. A inutasi, la trovò chiusa 

Chi è làP - chiese. 
aBon mi“ - rispose una 
dentro. 

— Accendete il gas. 

— No se pol.® 

Allora il Rosanz agusinò la sciabola 
ed entrò; ma visto il contegno soapet- 
toso di colui che era dentro, fischiò ed 
ebbe soccorso di altre gusrdie. 

Acceso un lame, trovarono che mal- 
ti'‘toyagliuoli erano prorti por essere 
usportati, ri ‘onssetti aperti, una vetriata 
infranta, 

Senza interrogare più oltre } indivi. 

duo, lo smmanettarono e lo vondussèro 
\ agli arresti. 
j Contro di lui 
istru) un processo per orimine di at- 
tentato furto, ‘e ieri l’amico» certo An- 
gelo Leti, di Giacomo, da Trieste, di 
snni 28, pasticciere, già punito - c6mpar- 
ve in Tribunale. 

Egli racconta di essere stato quella 
notte al ballo mascherato al Politeama; 
nel rincasare, ò vicino ‘alla dette 
biuraria e, trovando aperta la porta, vi 
entrò per vedere: sa:ci fossero i ladri; 
eventusimente per custodire il loonle, 

L'accusato osserva sapere fin d’ ora 
che verrà condannato 
guato nel libro nero, 

à innanzi: tutto, 
della birratia, signor 
pone chesi avrebbero 

tti per un 


in 


Autonio M. 


di 


voce 


Procura di Stato 


‘perchè già ne- 


ma pezionza,.. la 


ario 
à 


valore 


uniere, della cui 


chineo la che però era 
cho non 
rali la po rotti. 
l'atto dal presidento osservare all'ne- 
cussto che Ia birraria era stata sffott 
vamente chiusa, egli risponde che pos- 
gono essere stati snche i ladri ad a- 
prirla; lui no. 
Daile fedine rizulta che il prevenuto 
venne due-rolte condannato perc 
Ino di furto: e due per triffé; a 


i feoda 


{gli 


‘ara ‘affacciata al porto-| 


altra, condagne nonttaven- | 
zioni 
ritegatolo 


di 


I Cort 
CO) dazna | a 2 anni 
alla 
LI licle: P 
ad una casa di.lavori forsati. 

Alla *domanda de' 
condannato si adatta 


con un 


il 
a- 


presidente ae 


quell 
aq 


rinponde ingiuria diretta al- 


la Corte 


domat 
ta di liiarato col- 


ttuag: ARRLO malato. Pa 
ava per la l'orrente, suoi 
oftarituquatt ulle spalle. curve, 
ninando rattrappito dal 
freddo 

D'er 
le Jo avera 
mestieri far 
diante la quale it povero 

ondotto a pedale: 

® ‘un giornsliaro 
me Michele Jurga 

AI lavoro. Il mariitimo 
cioh Mateo, d'anni 25, da Spalato, 
vorava ieri a bordo del piroscafo Îloy- 
Espero, 

ERO, un pozzo di 
gli venno a dadere sul 
cagionandogli ‘una farit 

ondo "l'revisini, un ragazzo 
tredicenne dle one di fale- 
gnsme ed'abità nl N. 901 di vin Mo- 

, lavorava ieri in un negorio, quari- 
do ‘un brutto accîdente gli capitò ad- 
dosso. Una scheggia di legno di larice, 
della grossezza di quattro centimetri, 
gli si andò ‘a conficcare dosvia 
destra. La.d h'egli n'ebbe di con- 
seguenza fu tale da obligarlo a ricorrere 
alle ‘cure dell'ospitate. 

In rissa. In un'osteria del vili 
gio di Loigera accadde ieri, fra villici, 
ul rissa lu quale andò a terminer mel 

Sembra" ‘obe insorgessero fra quegli 
individui delle differenze sul pugamen-| 
to dello scotto. Ad uno di loro, certo 
Giovanni Glavina, d'anni 28, venne lan- 
ciato sul capo un recipiente da li 
quale gli cagionò.una ferita all’oochio 
sinistro. Il ferito venue aocolto all'ospe- 
dale. 

La gara sonoohistion. Abbiamo te- 
nuto i lettori al corrente della gara a- 
pli scacchi fra il signor Steinita e il 
dotto Znka Mb nou è fis 
mis; ma te. Per que- 
sto non interesso Îl riandarne 
lo fasi 

Dopo perdutu la prima 
kerfort ne vinse quattro di seguito. Il 
che fu ‘causa di. grande sorpresa fta 
gli soxochisti, e ‘superò certamente la 
uspettazione dello st«ss0 vincitore Qual- 
cuna di queste xittorie è dovuta fl sj 
superiorità. della tattica adottata allo 
Zukertort, le altre ad errori che in un 
gitiocatore della riputuzione di Steinitz 
furono poco meno che acandalosi. A 
questo proposito merita di essere rife- 
rito 1. ‘colloquio fra il corrispondente 
della New York Tribune '@d il'aignor 
Steinita che eraitutto Lctupato nel pre- 
parnre' l''originele del suo periodico 
mensile, quando già aveva perduto due 
partite dellu ‘@8du 

Il signor Steinita si lagnò d' svsere 
soll'ererite d’insonnis daceltà la afida o- 
18 incominciata. — Ma, me l'aspettavo 
- soggianse. - Io soffro sempre ‘così al 
principio della mie sfide è tornei. 1 


via del 7 soi 
anbi 


stento, 


ro 
a 

f; il ma- 
Fu 


vettura, me- 
vecchio fu 


tratto ci 


pre 
venir 


da Sessana, di no- 


Murti 


la- 


ferro, 
piedo 


questo 
destro, 


fu il ga 


nella 


ancora 


alle u 
è sensi 


Da 


partita, 


Mi 
socadde lo stesso ul torneo di Vientia, 
nel 1882, dove dopo otto giorni di giuo- 
cò ‘era Pundecimo è il dodicesimo nella 
ficazione, ima poscia mi ripigliai, 
mire e illa finé mi battei con 
pel esotndo premio. Così ai 
dica torueo di Londra nel 1883. 

Nella presente sfida non ho soltanto 
sforzo di.lottare in par- 
tita viva, ma pure il lavoro di 
anulisi delle partite per preperare ma- 
teria a! mio giornale, il che porta un 
lavoro per esaurire 16 fiicoltà mentali. 

dome m' ì acomduto in pas- 
spero di ripigliare il mio stile e 
far meglio in seguito Quando non 
orme bene, sì può fare un bel pia- 
no di giuoco, ma si é sempre in pi 
colo di fare sviate nell'attuarlo nei suoi | 
particolari. 

— Quali sono le qualità 
ad uu buon giuocatore P 
Sopratutto, 
to. Questo discernimento 
intuitivo 0 aequ 

ecernimento 


claset: 
potei. d 
Winawer 


nel 


da fare ‘lo 


necos 


oredo, il 


discern 


può 


imen- 
esnere 
60) riga pri 

intuitivo è il più 
doni. Esso implica l'origi- 
di dalla 
ito viene la qua- 
quella che sì può 
Uno può cis:re 
ùn piano generale, ed 
debole ‘nell eseguirlo nelle sue 
Un altro. può essere acourito 


dei 

sa Buostarat 
la Battuta. In w 
lità \dell'accurst 


chiamare 


0 
reveggenza 
capace di iduare 

ess 


arti 


ltemperamento 


amt lità: memoria ed 
nazione 


qual gonido' voi, il mig 
uni giuoostore È 
vallo < 


It nervos 
ha più nervi di un as 
organizzazione cerebr por 
produrre! b combinazion ti, ed ì buo- 
ni giuooutori di scacchi qua 
sompre nervosi, 

— E degli scaochi, 
mentale, che né pensate ? 

— Gli scacchi sono per il cervello 

che, il pugilato è per îl corpo. Gli 
scacoli stiziolano e contemporaneamen- 
te conservano la za della mente. I 

soncohi in genero sono 

amatore di statistica ha 
che le durata media 
uocatori di scacchi di 
3b anni. Come ogni eser- 
mentale può naturalmente 
di certi limiti. 


le delicata 


eserci 


forz 
di 


Un 


giuovatori 
= | longevi: 

acontr dell 
vita pei g 
fessione è di 
cisio fisico 
riusciro nocivo al di 
Ma ciascuno è in grado di sapere con 
tutta ando questi limiti sono 
tagginati. In ciò lo somcohista è preoi- 
samente | antitesi del beyitore o del 
giuoentore d'azzardo. 

Queste opinioni manifestate 
momo certo competente in mater 
il signor Bteinils dovrebbero ser- 
d' incoraggiamento a coloro oh 
oredono una perdita di tempo |? occu- 
parsi del giuovo degli scacoli ed un 

ile spreco di fosforo il giuocara se 

mente 

Ma torninmo alle afidu. I lettori ri 
cordano che una delle condizioni sta- 
bilité, era quella che quando unò dei 

enderti avesse guadagnato quattro 
rtite all'avvergrio, a sigarebbe 
vontinuata in altra ì da stabilirsi 
Di fatto i due avve recarono & 

Louis a 1) lo Steinita ripigliò il so: 
pravento vincendo tre partite ed im- 
pattandone una 

Ora la gara. è ststa ripresa a New- 
Orleans e lo Bteinità ha continuato il 
suo vantaggio, 

Una vendetta misteriosa 
nale di Odessa, riferisce che a Nowot- 
soherkask, in Russia, tino sconosciuto 
svegliò di notte in maestro muratore 
» lo condusse con sè per fargli sse- 
guire un lavoro pel quale lo assicurò 
che sarebbe lerganiante ricompensato. 

Monturono in una carrozza chiusa 
che li uspettava, e, fatta quasi nubito 
sosta, quattro nomini mascherati fecero 
scendere il muratore, gli gettarono un 
sacco sulla testa; Io bendarono e lega 
fono. quindi, dopo nne corsa sfrenata 
di due ore, s'arréstarono di duoyo 
gli feoero scendere una lunga scala, 
per cui egli ritiene di essere stato 0on- 
dotto sotto terra. 

Toltogli il nacco e le bende, egli si 
vide in una stanzuocia sotterranea, con 
davanti il Gadavere di una ragùs 
stita di lutto dentro nua cassa. 

T cinque mascherati, con min: 
morte gli fenero giurare di non svelare 
mai il aigreto e poi gli orditiarono di 
murare nella parato il cadavsre 

Merminato il lavoto ricevette 
grossn somma, e poi, colle ‘istesse 
canzioni e nello stesso modò, fu 
dotto fin presso alla città. 

Ad onta del giuramento egli 
tutto alia Polizia, che fece subito 
cureto indagini, a finora 
cesso. 

Si ritiene trattarsi 
di nibilisti. 

Suicidio alla dinamite. Ieri a N 
poli il signor Giovanni Battista Bondrè, 
di Milano, che rappresentava in quella 
città una cersa negoziante in armi, si 
uccise nella più tragioa maniera. Strin 
se in bocca nn pezzo di dinamite e vi 
diede fuoco per mezzo di una miccia. 

Ne seguì una detonazione spavent 
vole. 

Dalla finevtra della camera, 
dell''orribilé scena, il fumo co- 
nie ne fosse scoppiato un intero polve- 
rificio. 

Gli aecorsi trovarono il cad del 
povero Bondrè ridotto in frantumi; là 
tosta e unw parte del busto turono schiz- 


ato 
pr 


fac 


da un 


mie 


vire 


Un gior- 


una 
pre 


On 


svolò 
nos 
nonza suo- 


di una vendetta 


tent 
usciva 


‘ero 


zati su d'una parete; una mano baltò| 


aria fuori della vamera. 
Il resto del vorpo fu trovato 


in 


me che conosca Ii ts 
a l‘aticeso, «par oltu ole oro 
ui, piano JE, pertà 2.161]. 
ar soriivio, an, prauesnie 
Cerca i î buéna famiglia, Rivofgeral 
ariotià I Pi(61) 
i ni modintsaimi con 
1 grarda ribasso del 
quadri ad olio, ed ‘oleògra» 
soguirà. Domenica U 15 
nella casa. Banelli-in via dall' 
{58} 


Ricercasi 


del gibinò, Via R 


ina partita 
vndità 


9-3 


ula ‘odmara slagantoi 
amobiliata in s 


ira * 
Bplt 
(69) 

în seconda lettura Ia wa 
C chia Pi 


via 


filonola 


smarrito. da una villica, rl 
ricompensa: portaridijlo alla 

{92} 
Dutrà daro 
nn carro a 
erle, Indi 

[54] 


dun 
qualehe 
novia 


chi 
indizio al 
delle Ba 


rini 


4 ruote, mano 
riazo ol 


Perfezione ! 
Precisione! Garanzia! 


lo, Biluncie por, wso droghieri, 
pixzicagadli ’eco;;* con-tustoWiti ‘legno; 
ame (ed. oltane; in ogni qualità e grani 
n. 0,078, 8.20, 14, 15.e 20 
La Rilancie famigliari vere 1 
stelo) da ogol prozzo 
che vende 
1 
NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
Tlesto Plazza volta Borsa 602. eg 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico-Chirurzo 
giorno o 


farmacie 


pi Tore 


ro, 


(kamily 


dalle 7>y poos. 


piano; 


LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE. 


| sla Fenice in Vienna*' 
(FONDATA NEL 4839) 
vor un capitalo di Garanzia di £. 5,000, 000] 
attieura vsrio mollisi primi contro! 
{danni cagionati da incendio :o da falmine; da 
rottura: di lastronj a specchio; contra 1/deno1 
avvenibili a merci e velcoli viaggianti pzr 
Lo mrona pan ‘ami, a laine. saran) 

Bsutte via dall'aniné ta tattà ja combinazioni. @ 
| Danni elementari è sulla vita dell'uomo 
pagati dall'istiiuzione della! Bocletà : 

@ (40,159,002 08. 
Dividendo per l'anno 1883: appar Bilancio 10: pi: 
L'AGENTE ERALE 
per Trieste, Istria, Gorizia, Datmazta, | 
Regno d' Talta 0 1% 
ARLO BERME 


DA E 
Ufficio in Via fwova:N, 11 p. © 


a 


n fl Pa = SSR 
tabilimento austr. di Credito 
per Commerolo sd Indnstria. 


versamenti in contanti, 
Banconote 2 nuo Înt. varo proav. 4 giora 
8 
d'a ” 
nto -altasimentò 
lazione.il nuove tiaso d'interesse jucomi 
ierà a decorcors dalli Mi, 9 corso 6 rispettiva» 
monto dalli % Marko p. vi 
Napoleoni 2'/,9/, annuo int. verso prosv. 60giotnt 
99% 3 mast 
3'/0/ vi bon 
ho lot altyalberite io 
circolazione, il nuovo sso d'interesse lncointo= 
dicrà a decorrere dalll»8 Marzo, 1 Maggio atti 
spettivamente.1 Agosto 8, © 
Banoogiro, Banoonote 29), sopra qualunque 
sonititii. Napoleoni senza, (Interessi. 
sofira ‘Vionho, "Praga, Pest, Bromiy 
Troppavio, Leopoli, Fiume, nonchè 
su Agram, Arad, Bolzano, Graky 
Herinonnstddi,, Jansbrack, Kiagdn= 
furt, Lublant, Salisburgo, franco 
dò, 
Aoquisti o Vendito di valori; divise | on 
Coupons ‘4% di provvigione; 
Antiolpazioni sopre Warrants in contanti, Ihe 
Laresse da 
Mediante Sr dir aredilo a Lon- 
dearo a larîgi!/,9/, provy. per 4 nisati 
Antiolpasioni sopra Valori interessa ati 
npo sino, l'Importp di £. 4000, per 
importi suporiori Lasso da conveniisk 
dela. $) acceltano In ctisto- 
a d'oro e é argento, 


Per le lattere/d};v 


mento 


Assogni 


so 


dia carte di valori 
nola eglore ecc. 8/00 


delli sanguinolenti appiotic 
to è è della camera 
Borsn lr Marzo, Anché oggi a 
biamo da oscillazioni  scarsissime = 1 
pmontava 209!/, 0 cade 
Rendite Invaris 
Motallich 


dei 
ni 


quasi 


Î 
editisa 


In chi 
nomi: 


è qui pre: 


, Rendi 
della onghe- 
108,80, dotta in 
Crodi 2984, a 
thin 8 IT/ao 


nell'aseauzione, ma non nel disegno ge- 
nerale. buon tore dere ay 


giuoo 


E Rualia, 
SA, Hocss. 


Tipograla del Piccolo, 
it © regate, ? 100: 


ni da convenieati 
(10) 
% 


Trieste, 30 Febbraio 18% 
Injezione Miracolo 
PILLOLE de) medico stab. sup, Mrs: 
Rer guariscono senza pericolo simad 
mente in pochi giorni:qualunque Musso di 
uretra è ro della ve: a negli uomi. 
ti donne, smotie în dsl InvetaratisProtati 
(1.60, posta 25 dr più 


DEBOLEZZA 
pdebilitamento, tislatti 
lello mani e del piedi, come pù- 
alla spina dorsule,| vengono 
ni e vecchi, dulrevolmente solu 
dante il rivomato PREPARATO 
del medico sb. sup. Dr. sali 
‘ 3,10, per. pd 
tinica prodazion 
to prasso Ja Fermasla St 
nd V, distretto Wimmergasse 
da rivolgersi lo ordinazioni Ih:Isorlito, Deport 
borsTrieste presso la Parmotta @. I. 38 
TONI, via Sette Fontane . 3. (2204) 


pr soldi 


im polenz 
Il Kenare 
dolo: 
tia gio 
‘anal, me 
ACOLO 


Giorgio, 
Ove dono 


